[image: image1.png]



LEGIONE CARABINIERI “EMILIA ROMAGNA”

Comando Provinciale di Piacenza


[image: image2.wmf] 


204° ANNUALE DELLA FONDAZIONE

DELL’ARMA DEI CARABINIERI

ALLOCUZIONE DEL 

COMANDANTE PROVINCIALE
Col. t. ISSMI Corrado Scattaretico
PIACENZA, 5 GIUGNO 2018
Signor Prefetto,
Autorità civili, militari e religiose, gentili ospiti, è con particolare commozione, che insieme a tutti i miei carabinieri, porgo il mio saluto ed il mio ringraziamento per averci voluto onorare con la vostra presenza, a questa cerimonia commemorativa del 204° anniversario di Fondazione dell’Arma, che, per l’ultima volta da Comandante Provinciale di Piacenza ho il privilegio di celebrare in questa storica caserma.

In questo momento così intenso per me, sento il dovere di rendere omaggio ai Caduti ed ai Feriti in servizio, il mio pensiero reverente va in particolare ai V.Brig. decorati di MOVC DI PIETRA e BANCI ed ai loro familiari, ed al Brig.Ca. BELVEDERE, fatto oggetto di una vile aggressione lo scorso febbraio, per la quale i responsabili sono stati tutti assicurati alla giustizia.
Saluto calorosamente gli organi della Rappresentanza Militare, i Carabinieri in congedo, le Benemerite, ed i Rappresentanti delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma, 
Abbraccio affettuosamente tutti i miei Carabinieri di ogni ordine e grado che oggi, qui, sono i veri protagonisti di questa giornata speciale. Sono loro che operando tutti i giorni, tra la gente e per la gente, a favore della collettività, meritano il giusto plauso delle Autorità e dei comuni Cittadini, che qui sono venuti a testimoniare con la loro presenza la considerazione, l’apprezzamento, la fiducia, il rispetto e la vicinanza ai Carabinieri di Piacenza.

Un saluto speciale ai Carabinieri Forestali, che molto rapidamente si sono inseriti nella nostra realtà mutando l’uniforme e trasferendo nella nostra bella Istituzione la loro grande storia, una prestigiosa tradizione di professionalità e di valori che noi riconosciamo e rispettiamo.

L’Arma rappresenta un modello costruito in oltre duecento anni di storia, sul valore della vicinanza alla gente.

Ne sono emblematica testimonianza le Stazioni Carabinieri territoriali e forestali: presidi di legalità, ma anche luoghi di ascolto e di rassicurazione, veri erogatori del servizio di prossimità.

Le Stazioni sono un patrimonio da difendere per le comunità che le ospitano, e l’Arma coerentemente dedica ogni sforzo organizzativo per migliorare e preservare la loro funzionalità; 

Oggi devo essere grato alla Banca di Piacenza ed al suo Presidente Esecutivo, l’Avv. Corrado Sforza Fogliani, nonché alla preziosa opera della Prefettura che sempre ci sostiene e del Comune, se, dopo il cedimento infrastrutturale della vecchia sede, la nostra Stazione di Gropparello non è stata soppressa, infatti è solo grazie ai locali concessi in comodato gratuito dalla Banca che abbiamo potuto realizzare la nuova sede della Stazione mantenendo questo importante presidio sul territorio del comune.

Ed il mio ringraziamento va esteso anche al Sindaco Alessandro Piva ed all’Amministrazione Comunale di Podenzano,  che ci ha consentito di potenziare il nostro dispositivo in Provincia, con l’istituzione della nuova Stazione dei Carabinieri di Podenzano, fortemente voluta dall’Arma, dal Signor Prefetto e dai cittadini. I lavori di costruzione della Caserma che ospiterà la Stazione sono iniziati nei giorni scorsi e dovrebbero essere ultimati entro il 2019.

Ora prima di tracciare un brevissimo consuntivo delle attività  svolte nell’ultimo anno in provincia dall’Arma, mi sia consentito di rivolgere un particolare ringraziamento:

a S.E. il Prefetto Maurizio Falco, per la sapiente opera di indirizzo e coordinamento, e per l’amicizia e l’affetto che ha sempre dimostrato nei confronti miei e di tutti i carabinieri;

a S.E. Reverendissima il Vescovo Gianni, per la guida spirituale ed il sostegno che ci ha sempre garantito anche nei momenti difficili;

al Procuratore Cappelleri ed ai suoi Sostituti, per l’accorta azione di orientamento e direzione delle indagini che hanno permesso la risoluzione di innumerevoli casi;

alla Presidente del Tribunale Gatti ed a tutti i Magistrati per la vicinanza dimostrataci;

al Questore Ostuni ed al Col. Sanapo, cui mi lega una profonda amicizia e stima per aver condiviso e realizzato una proficua collaborazione interforze, ed a tutte le donne e gli uomini della Polizia di Stato e della Guardia di Finanza che insieme ai miei militari hanno realizzato in concreto quella collaborazione sul terreno, rendendo questa provincia più sicura; 

ai Comandanti ed agli operatori dei Vigili del Fuoco, dei Servizi di Soccorso del 118, della Croce Rossa Italiana e delle Assistenze, nonché delle Polizie Provinciale, delle Unioni e Municipali che hanno sempre lavorato in perfetta sinergia con noi;

a tutti gli Amministratori Pubblici, che qui vedo numerosi, a testimonianza delle vicinanza che la Provincia ed i Comuni hanno sempre dimostrato all’Arma;

al mondo produttivo ed imprenditoriale che contribuisce a fare di questa provincia un territorio di eccellenze a livello nazionale preservando la bellezza straordinaria dei luoghi;

ed infine ai cittadini tutti di questa splendida provincia che singolarmente o organizzati con il loro impegno, la loro dignità  e la partecipazione alle dinamiche del territorio rendono questa città e questa provincia un posto speciale dove vivere e far crescere i propri figli.
Questo terzo anno a Piacenza è stato particolarmente impegnativo, coinvolgente e ricco di emozioni e soddisfazioni indimenticabili, in sintesi posso affermare che il Comando Provinciale ha raggiunto quasi tutti gli obbiettivi che mi ero proposto al mio arrivo a Piacenza, negli ultimi 12 mesi i carabinieri hanno effettuato 368 arresti (più di uno al giorno), 1900 denunce e registrato la riduzione del 15%  dei reati predatori rispetto all’anno precedente.

Nel complesso in questi 3 anni sono state tratte in arresto circa 900 persone, deferite 5500, sequestrati 600 kg di stupefacente e registrata  la riduzione dei reati predatori di circa il 40% rispetto all’anno 2015.

Questi risultati sono stati resi possibili dall’abnegazione e la professionalità di tutti i carabinieri che svolgono servizio nella provincia e che orgogliosi della loro missione oggi ricevono la gratitudine e la fiducia da parte dei cittadini, in un circolo virtuoso che li spinge a dare sempre più il meglio di se.

Io mi auguro che questo felice connubio tra cittadini e carabinieri continui ancora a lungo e ci consenta di migliorare sempre più la sicurezza di questo territorio, anche attraverso la corretta percezione dei fenomeni criminali, che qui vengono investigati e scoperti. In questo particolare settore devo complimentarmi per la grande professionalità e correttezza che in questi anni hanno dimostrato gli amici degli organi di informazione, cui giunga il mio plauso ed il mio ringraziamento affettuoso.
La cronaca ci impone un doveroso richiamo alla “violenza di genere”, un tempo taciuta perché erroneamente ritenuta parte della sfera privata delle famiglie, ma ora all’attenzione di tutti, con nuovi e ben calibrati strumenti legislativi per riconoscerla e contrastarla. A tal riguardo, ringrazio tutte le Associazioni con le quali abbiano non solo seguito un eccellente percorso formativo per maturare ed affinare le forme di interazione con le vittime, ma anche instaurato un sinergico rapporto di fattiva, costante e spesso risolutiva collaborazione, in questo ambito devo inoltre citare le numerose attività divulgative sui fenomeni criminosi più pervasivi, che colpiscono la parte più vulnerabile della società: “le cosiddette fasce deboli”, nell’ambito dell’iniziativa dell’Arma in ambito nazionale denominata “Possiamo Aiutarvi”, realizzata attraverso numerosi incontri in tutta la provincia.

Non mi soffermerò ulteriormente sulle belle operazioni di servizio per le quali tra qualche minuto consegneremo le ricompense, ma voglio esprimere il mio orgoglio di Comandante a tutti i premiandi ed in particolare ad Arturo che oggi a Bologna riceverà la Medaglia d’Argento al Valor Civile.

Sono altresì commosso nel vedere oggi qui i ragazzi di alcune classi che hanno condiviso con i Carabinieri alcune ore del loro percorso formativo, anche quest’anno, infatti, abbiamo coinvolto  oltre 3000 studenti delle scuole di ogni ordine e grado della provincia cercando di gettare il seme della legalità nei loro cuori e nelle loro menti.
 In conclusione spero di essere riuscito con il mio impegno a ripagare almeno in parte la fiducia che hanno riposto in me i cittadini ed i miei collaboratori, ai quali mi sento legato da vincolo che definirei familiare, grazie ragazzi per la vostra fedeltà, la vostra professionalità e per tutti i sacrifici che avete affrontato insieme alle vostre famiglie per far si che il servizio ai cittadini fosse sempre assicurato al meglio, anche rinunciando al doveroso riposo ed alle ferie, ve ne sarò sempre grato.

Voglio esprimere inoltre la mia vicinanza a tutte le nostre famiglie che in questo momento stanno combattendo per superare importanti problemi di salute. 

Ed ora un grazie immenso ad una persona che con il suo sostegno e la sua pazienza mi ha consentito di essere l’uomo, il padre ed il Comandante che sono, mia moglie. Grazie Mariella.

Carabinieri di Piacenza, sono fiero e orgoglioso di essere il Vostro Comandante e sono sicuro che il vostro impegno rimarrà immutato negli anni.

VIVA PIACENZA E LA SUA SPLENDIDA PROVINCIA.
VIVA L’ARMA DEI CARABINIERI.
VIVA L’ITALIA.
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